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Biesse: approvati i risultati del quarto trimestre 2002 
 

 
Nel quarto trimestre 2002: 
• Fatturato in crescita del 28,5% a Euro 130,5 milioni 
• Forte recupero della redditività (EBITDA +97,2%, EBIT +144.5%) 
• In miglioramento la posizione finanziaria netta a Euro 85,8 milioni 
 
 
Pesaro, 14 febbraio 2003 – Il Consiglio di Amministrazione di Biesse S.p.A., società 
pesarese quotata al segmento STAR, tra i principali operatori a livello mondiale nel 
mercato delle macchine e dei sistemi destinati alla lavorazione di legno, vetro e 
marmo ha approvato oggi la relazione trimestrale al 31 dicembre 2002.   
 
Il quarto trimestre si è chiuso con un fatturato consolidato a Euro 130,5 
milioni, in aumento del 28,5% rispetto al quarto trimestre del 2001. In forte 
crescita anche l’EBITDA che si è attestato a Euro 12,4 milioni (pari all 9,50% 
del fatturato), in progresso del 97,2% rispetto al corrispondente periodo 
dell’esercizio precedente (Euro 6,3 milioni, 6,2% del fatturato) e il risultato 
operativo, aumentato del 144,5% a Euro 7,8 milioni (pari al 5,9 % del 
fatturato) rispetto a Euro 3,2 milioni del quarto trimestre 2001 (3,1% del 
fatturato).   
 
In miglioramento la posizione finanziaria netta, negativa per Euro 85,8 
milioni, che nell’ultimo trimestre si è riportata ai livelli di Dicembre 2001.  
 
Per quanto riguarda invece i dati progressivi relativi al periodo 1 gennaio -
31 dicembre 2002, il fatturato consolidato si è attestato a Euro 371 milioni, in 
aumento del 4,8% rispetto a Euro 353,8 milioni del 2001. L’EBITDA è stato pari 
a Euro 22,1 milioni (pari a 6% del fatturato) contro Euro 25,4 milioni del 
2001 (7,2% del fatturato) mentre il risultato operativo si è attestato a Euro 
8,0 milioni (pari al 2,2% del fatturato) rispetto a Euro 13,9 milioni dello 
scorso esercizio (3,9% del fatturato).  
 
“Siamo soddisfatti dei risultati del quarto trimestre”, sottolinea il Direttore Generale 
Claudio Granuzzo, “anche se l’inversione di tendenza registrata nella seconda parte 
dell’anno non ha consentito di compensare completamente l’andamento negativo del 
primo semestre. Gli interventi sui processi aziendali interni hanno consentito di 
ottenere risultati incoraggianti in termini di efficienza e contiamo di  estendere tali 
azioni anche nel 2003 al fine di consolidare ulteriormente il recupero della redditività 
del gruppo”.      

 
Il Consiglio di Amministrazione ha inoltre preso atto delle dimissioni dall’incarico di 
Consigliere di Werner Deuring che rimane azionista di Biesse con una quota del 
4,8%. Il Consiglio di Amministrazione di Biesse ha espresso il proprio ringraziamento 
per l’impegno e la professionalità dimostrata.  
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Il Gruppo Biesse opera nel mercato delle macchine e dei sistemi destinati alla 
lavorazione di legno, vetro, marmo.  
La Società offre soluzioni modulari che vanno dalla progettazione di impianti “chiavi 
in mano” per la grande industria del mobile alle singole macchine automatiche e 
centri di lavoro per la piccola e media impresa fino alla progettazione e vendita dei 
singoli componenti ad alto contenuto tecnologico. 
Grazie all’orientamento all’innovazione e alla ricerca, Biesse ha messo a punto negli 
anni un processo produttivo efficiente in grado di sviluppare prodotti e soluzioni 
modulari, capaci di rispondere ad una vasta gamma di esigenze e di clienti. 
Realtà multinazionale con stabilimenti in Italia e Austria, il Gruppo Biesse 
commercializza i propri prodotti attraverso una rete di società controllate e 22 filiali 
localizzate in mercati considerati strategici. Le filiali garantiscono assistenza post-
vendita specializzata ai clienti, svolgendo allo stesso tempo attività di studio dei 
mercati finalizzata allo sviluppo di nuovi prodotti.  
Il Gruppo Biesse impiega circa 2.200 dipendenti distribuiti tra i sette  siti produttivi 
situati a Pesaro, Bergamo, Torino, Alfonsine (RA), Lugo (RA), Schwarzach (Austria), 
Altach (Austria) e le filiali in Europa, Nord e Sud America,  Asia e Oceania.  
  
 
 
 


